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Vincere per allungare e prova-
re a dare la prima sterzata a 
un campionato fin qui molto 
equilibrato. Il Padova sbarca 
a Salò e lo farà ancora da pri-
ma in classifica in solitaria, vi-
sto che nell’anticipo di ieri il 
Perugia non è andato al di là 
dello 0-0 contro il Gubbio. Gli 
umbri restano dietro e adesso 
spetta ai biancoscudati saper-
ne approfittare in un nuovo 
scontro diretto, con la Feralpi 
Salò che, zitta zitta, si è porta-
ta a soli tre punti dalla vetta. 
Le due squadre si ritroveran-
no dopo essersi incrociate al 
secondo turno playoff della 
scorsa stagione, quando la sfi-
da fu risolta dalla magia di Ro-

naldo.  Proprio  il  brasiliano  
può essere la grande sorpresa 
anche di questo match e dopo 
l’inaspettata riduzione della 
squalifica si candida a torna-
re in campo dal primo minu-
to.

«Siamo molto felici di ria-
verlo»,  ha  sorriso  Andrea  
Mandorlini,  «fino a  venerdì  
mattina credevamo non fosse 
della partita, ma si è sempre 
allenato con il gruppo e sta be-
ne. Per noi sarà un’arma in 
più». È stata una settimana 
condizionata dai tanti acciac-
chi quella che ha vissuto il Pa-
dova, anche se nelle ultime 
ore il tecnico ha recuperato 
quasi tutti gli effettivi. Gli uni-
ci a restare fuori saranno i di-

fensori Gasbarro e Kresic. Il 
primo ne avrà ancora per un 
paio di settimane, mentre il 
croato non si è ripreso da un 
nuovo  problema  muscolare  
ma potrebbe rientrare per la 
prossima sfida. A centrocam-
po, invece, Hallfredsson e Sa-
ber si sono completamente ri-
stabiliti e dovrebbero partire 
dalla panchina. In avanti con-
fermato il solito tridente.

«Sappiamo che sarà dura 
ma vogliamo continuare a sta-
re davanti. La Feralpi Salò è 
tutt’altro che una cenerento-
la. Ha una società molto forte 
e  un  presidente  ambizioso  
che  investe  da  diversi  anni  
per puntare in alto. Di sicuro 
rappresenta un esempio vir-
tuoso in una Serie C zeppa di 
problemi». E il riferimento è 
all’ultima vittoria guadagna-
ta a tavolino dal Sudtirol che 
ha permesso agli altoatesini 
di piombare a un solo punto 
dal Padova. «In un girone im-
pegnativo come il nostro, ve-
dere  una  società  che  vince  
due partite a tavolino la dice 
lunga sulla qualità della ge-
stione di questa categoria», at-
tacca Mandorlini, «È qualco-
sa che non sta né in cielo né in 
terra.  Peccato,  perché è  un  
campionato molto competiti-
vo ma con regole assurde».  
L’imperativo, quindi, è quello 
di abbandonare al più presto 
la Serie C, come ha ribadito 
Matteo Mandorlini.

Il quale ha rivolto anche pa-
role al miele all’indirizzo del 
padre: «Lo ringrazio», ha sor-
riso  l’allenatore,  «io  credo  
molto in quello che faccio per-
ché ho una passione che non 
svanisce mai, anzi cresce sem-
pre di più con il passare degli 
anni. Mi piace stare sul cam-
po e con i giocatori». — 

PADOVA

Stavolta si gioca regolarmen-
te, sia pure in un orario insoli-
to. Ma anche su quel “regolar-
mente”, in realtà, ci sarebbe 
da disquisire, perché è vero 
che non ci sono variazioni nel 
calendario e che la Kioene Pa-
dova si troverà a disputare al-
le  19.30  la  partita  prevista  
all’Agsm Forum, ma è anche 
vero che la Nbv Verona, pa-
drona di casa in questo derby 
che chiude il girone d’andata 
nella Superlega di volley, non 
gioca una gara ufficiale addi-
rittura da ottobre. Solo in set-
timana coach Stoytchev ha re-
cuperato Peslac (uno dei due 
ex della sfida, nelle file bian-
conere  c’è  Stern),  Bonami,  
Donati  e  Magalini,  risultati  

positivi al Covid, e ha ancora 
fuori Kimerov. Il tutto dopo 
aver svincolato, tra qualche 
polemica, l’opposto francese 
Boyer e ingaggiato il meno co-
stoso danese Jensen, che oggi 
sarà in panca. Gli uomini di 
coach Cuttini devono così pro-
vare ad approfittare di un av-
versario che potrebbe essere 

arrugginito ma che, da Kaziy-
ski in giù, ha comunque quali-
tà da vendere. Quello tra Pa-
dova e Verona sarà il derby uf-
ficiale numero 27. Di queste 
sfide, oltre la metà hanno vi-
sto in campo il capitano Mar-
co Volpato. «È un match mol-
to sentito», sottolinea il cen-
trale vicentino, «nelle ultime 
stagioni siamo riusciti anche 
ad ottenere qualche bella vit-
toria contro di loro, ma ogni 
stagione fa storia a sé. Fortu-
natamente noi stiamo tutti be-
ne, mentre sappiamo che la 
Nbv tornerà a giocare dopo 
un periodo non facile. Dovre-
mo però stare attenti, perché 
possiede un roster di qualità 
che  non  dovremo  minima-
mente sottovalutare. Inoltre, 
con la partenza di Boyer, cam-
bieranno schemi ed equilibri 
di gioco, servirà attenzione».

I probabili sestetti.
Verona:  Spirito-Kaziyski,  

Caneschi-Aguenier,  Jaesch-
ke-Aspuruhov, Bonani (libe-
ro).

Padova: Shoji-Stern, Volpa-
to-Vitelli, Wlodarczyk-Botto-
lo, Danani (libero). —

DIEGO ZILIO

STADIO TURINA, ORE 17.30

FERALPISALÒ
4-3-1-2

allenatore Pavanel

PADOVA
4-3-3

allenatore A.Mandorlini
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Un tabù da sfatare. I due tecnici si conoscono

Finora nessun successo
sul campo della Feralpi

SAN MARTINO DI LUPARI

A tre settimane di distanza 
dall’ultima volta  le  Lupe  
tornano finalmente in cam-
po. Lo scorso turno contro 
Ragusa è stato rinviato a 
causa del Covid, che ha col-
pito in massa le siciliane, 
mentre ora la trasferta sul 
campo  di  Broni  (palla  a  
due alle 18) rappresenta 
l’occasione giusta per tor-
nare a vincere dopo il brut-
to stop con la Reyer Vene-
zia.  Le  ragazze  di  coach  
Abignente hanno avuto un 
po’ ndi tempo per affinare 
gli allenamenti e per trova-
re la forma migliore. Dopo 
la pausa per le Nazionali il 
Fila torna alla carica con 
tanto  agonismo,  Monica  

Tonello traccia la via:
«Siamo  davvero  impa-

zienti per questo incontro, 
lo  prepariamo  da  giorni  
con molta attenzione. La 
parola d’ordine è vincere, 
dobbiamo riscattarci per ri-
trovare il ritmo di squadra 
e uno spirito da Lupe che ci 
ha sempre contraddistinto 

in tutti questi anni. Il no-
stro avvio stagionale non è 
stato  entusiasmante,  ma  
l’impegno non è mai man-
cato in nessun frangente».

La numero 6 giallonera 
si aspetta una gara combat-
tuta: «Broni è da sempre 
avversario  temibile,  que-
st’anno hanno molti volti 
nuovi e anche loro stanno 
cercando  la  giusta  alchi-
mia.  Stanno migliorando 
di partita in partita e per 
noi non sarà affatto sempli-
ce riuscire a prevalere, te-
nendo  conto  della  loro  
grande fisicità e della loro 
marcatura a zona. Il loro 
palazzetto  è  particolare,  
l’assenza del pubblico pe-
serà sia per noi che per lo-
ro, ma noi abbiamo vera-
mente una carica immen-
sa. Mentalmente dovremo 
essere al top, senza molla-
re neanche per un minuto: 
noi siamo pronte, ora tra-
muteremo la voglia in con-
cretezza». 

Broni e  Lupe hanno lo 
stesso score: due vittorie e 
quattro sconfitte.—

LORENZO ALUIGI 

volley: superleGa

La Kioene contro Verona
Volpato: «Stiamo attenti
hanno un roster di qualità»

CALCIO SERIE C

L’allenatore ha 
recuperato quasi tutti
gli effettivi, fuori solo
Gasbarro e Kresic

i biancoscudati cercano di dare la prima sterzata al campionato

Il Padova vede Salò e prova subito a scappare 
Si rinnova la sfida playoff della scorsa stagione. Mandorlini conta su Ronaldo: «Per noi sarà un’arma in più per vincere»

PADOVA

Vincere, dove il Padova non 
c’è mai riuscito in tutta la sua 
storia. I biancoscudati sbarca-
no a Salò per allungare in vet-
ta alla classifica ma anche per 
sfatare un tabù piuttosto re-
cente ma allo stesso tempo fa-
stidioso. Sì perché il Padova 
non è mai riuscito ad espu-
gnare lo stadio Lino Turina. I 
precedenti sono tutti molto 
freschi, visto che la Feralpi Sa-

lò  è  stata  fondata  solo  nel  
2009 e le due squadre si sono 
affrontate per la prima volta 
nel 2015, l’anno del ritorno 
dei biancoscudati tra i profes-
sionisti  dopo l’inferno della 
Serie D. Da allora si è giocato 
quattro volte sul Garda e il bi-
lancio parla di due pareggi e 
due vittorie della Feralpi. L’ul-
tima proprio 12 mesi fa, quan-
do il 16 novembre 2019 i bre-
sciani strapparono l’1-0 gra-
zie al gol di Caracciolo e all’e-
spulsione a inizio ripresa di 
Gabionetta. Ma da allora en-
trambe le formazioni hanno 
cambiato molto, a partire dal-
la panchina. Oggi si troveran-
no faccia a faccia per la prima 
volta Massimo Pavanel e An-
drea Mandorlini, che hanno 
condiviso un percorso insie-

me a Verona, quando il primo 
sedeva sulla panchina della 
Primavera. In settimana Pava-
nel ha avuto parole di stima 
per il collega. «È stato molto 
importante per me lavorare 
fianco a fianco con Mandorli-
ni.  Ho potuto constatare la  
grande eredità che ha lascia-
to a Verona sia dal punto di vi-
sta tecnico che umano. Ora lo 
ritrovo in un altro contesto e 
cercheremo di far passare a 
lui e al Padova una domenica 
difficile». Anche Mandorlini 
(in foto) ha un ricordo dolce 
di Pavanel: «Siamo stati mol-
to  assieme  anche  fuori  dal  
campo quando andavamo a 
berci  qualche  bicchiere  in  
compagnia.  Da  allora  non  
l’ho più sentito». —

S.V.

La capitana Monica Tonello

basket: serie a/1 femminile

Le Lupe tornano sul parquet
Tonello teme la zona 
e la grande fisicità di Broni 

Il capitano Marco Volpato
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